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Neanche un mese per una 
casa di dodici 

REGGIO EMILIA — Da 
parecchi anni si parla di in* 
novazione dei processi co­
struttivi in edilizia ed anco­
ra, molto spesso, si rischia 
di smarrirsi in dibattiti in­
troduttivi. Anche per que­
sto, forse, di esperienze si­
gnificative nel settore se ne 
fanno poche. La domanda 
principale resta quella del­
l'economicità, riduzione 
dei costi a parità di qualità. 
Ci sono tanti modi di inten­
derla ed altrettanti modi di 
ricercarla: a livello di pro­
gettazione, programmazio­
ne e controllo del ciclo edi­
lizio, materiali e tecnologie 
impiegati. 

Un'impresa quale Coo-
psette, 900 addetti, una pre­
senza plurisettoriale — edi­
lizia e strade, prefabbrica­
zione, infissi, arredamenti, 
produzioni speciali — si 
trova naturalmente al cen­
tro della tematica inerente 
l'industrializzazione del ci­
clo edilizio e, come suo a-
spetto particolare, la pre­
fabbricazione. Economia di 
tempo, razionale organizza­
zione del cantiere: ecco un 
importante momento per la 
riduzione dei costi, un ter­
reno su cui un'impresa del 
tipo Coopsette, articolata 
ed al tempo stesso orientata 
ad offrire sistemi costrutti­
vi, vede valorizzate le pro­
prie capacità. «.--....-

La cooperativa reggiana 
sta fornendo un'interessan­
te risposta in questo senso, 
adottando una tecnica in 
cui gli elementi del sistema 
strutturale — travi, pilastri, 
solai — sono prefabbricati 
in stabilimento e si presta­
no ad un agevole assem­
blaggio in cantiere con po-

Coopsette ha 
predisposto 
un sistema 
per una casa 
industrializzata, 
significativa 
tappa 
di un discorso 
di riduzione 
dei costi dalle 
molte facce 
Dentro 
l'abitazione 
moderna 
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che e semplici operazioni; il 
vano scala, anch'esso pre­
fabbricato, è concepito con 
funzione di irrigidimento 
del - sistema ""Strutturale:" 
Blocchi-bagno finiti e cor­
redati di finiture ed im­
pianti vengono agevolmen­
te posizionati all'interno 
dell'edificio. 

Un rigoroso lavoro di 
progettazione «a monte* si 
traduce in una razionale e 
trasparente organizzazione 
del cantiere. Il «lego» del 

procedimento costruttivo 
consente ad una squadra 
addestrata di 3-4 uomini di 
allestire un alloggio in due-
giórni, 12 alloggi in 20-22 
giorni. A questo livello, il 
costo tempo si riduce in 
modo drastico, soprattutto 
se si produce senza interru­
zioni, su serie ampie e rela­
tivamente, standardizzate. 

Questo sistema, impiega­
to al momento solo in alcu­
ni anche se significativi in-

costruire 

non e facile 
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terventi, consente una no­
tevole flessibilità di impie­
go e stimola ad un modo 
nuòvo di concepire l'abita­
zione: un prodotto princi­
palmente dotato di elevato 
valóre d'uso piuttosto che 
di sofisticate e sovrabbon­
danti caratteristiche esteti­
che. Le costruzioni dovreb­
bero fornire il massimo di 
economicità in relazione al­
la loro gestione. Invece il 
costo di gestione della casa 

sconta oggi uria continua 
lievitazione. Esempia tipico 
è quello delle dispersioni di 
energia e del contemporà­
neo . elevato costo di ap­
provvigionamento < dell'e­
nergia «tradizionale»..' N-/ 

Nuove tecnologie incor» 
porate in un edificio posso­
no contribuire a ridurne il 
costo di gestione: è il caso 
delle tecniche di "- sfrutta­
mento dell'energia solare. 
Coopsette sviluppa, in que­
sto campo, un progetto di c-
dilizia solarizzata; edifici 
attrezzati con muratura e-
sterna a cui è anteposta una 
lastra di captazione in mo­
do da formare un'interca­
pedine. L'aria contenuta in 
quest'ultima, riscaldata dal 
sole, viene- immessa nell'e­
dificio attraverso appòsiti 
fori. Questa tecnica deno­
minata del «muro di Trom-
pe», viene applicata dopo 
varie • sperimentazioni ad 
un insieme di 48 alloggi.in 
Corso di costruzione a Ge­
nova-Voi tri. - <; -..'•. -"•.•'••/. 
' Uno degli aspetti più in­
teressanti di un'impresa ti­
po Coopsette consisté • nel 
fatto di non richiudersi nel­
la propria esperienza e di 
non ritènere di aver defini­
to le sue capacità (la sua of­
ferta) una. vplta per tutte; 
bensì di ricercare la colla­
borazione con gli altri ope­
ratori, con gli stessi destina­
tari del prodotto. 
.... La filosofia dell'impresa 
autogestita — uscire dal li­
mite dei propri interessi 
particolari, dare una nuova 
razionalità all'incontro tra 
domanda ed offerta sul 
mercato — comincia cosi a 
tradursi in concreti modi di 
operare. r < 

Tempi di costruzione 

pannelli Unieoop 
:. L'UNICOOP *. coop. ri. opera da decenni nel settore edite con 

le proprie divisioni laterìzi, prefabbricazione civile, strade ed 
urbanizzazione, costruzioni, impiegando oltre 600 dipendenti e-
còn Un fatturato conseguito nel 1979 di 23 miliardi. -
• Dal maggio 1978 l'UNICOOP produce nel proprio stabilimento 

di Correggio (RE) il pannello portante «tipo Pica». •-
- ' Nei due anni sin qui intercorsi sono stati prodotti e montaci 
pannelli per 550 alloggi per diverse tipologie di fabbricati, a 
torre, in linea, a schiera, lavorando lo stabilimento con 16 operai 
addetti alla produzione e 10 tecnici impiegati nelle funzione tec­
nica, produzióne, montaggio e commerciale.'L'impegno dell'U-
NICOOP-in questi anni è stato quello di fornire un pannello 
sufficientemente flessibile e tale da consentire di mantenere un 
agevole rapporto con il mercato della domanda del bene-casa, e 
ók rappresentare un contributo al superamento di alcuni problé-
mi legati alla pianificazione e alla gestione dei processi produttivi 
di cantiere. 

La fornitura all'impresa prevede la presentazione di una offer­
ta articolata, comprendente il prodotto-servizio «grezzo finito», 
Sture di sottogruppi di esso, estendo anche parte integrante 

l'offerta costituita da un programma temporizzato delle fasi di 
fornitura o assemblaggio. 
• Per il ns. come per altri sistemi un ruoto decisivo lo «attcstano 

prescHUòri qualificati come l'ente pubblico, i progettisti, l'utenza 
organizzata in cooperative d'abitazione. Bd è appunto a loro che 
noi intendiamo rivolgerci. • 

Alla cortese attenzione di chi la CASA la: ~-
a) costruisce (imprese edili). 
b) progetta (tecnici e progettisti). -
e) compra (Coop. di abitazione - enti pubblici). •-
d) vende (Immobiliari). 

t.a nostra interpretazione della casa tiene conto delle esigenze 
di tutti voi che a questo bene importante vi avvicinate con scopi 
ed interessi diversi. 

Costruire in prefabbricato oggi è una necessita, ma con un 
prodotto che dia le stesse garanzie e gradi di finitura a cui ci 
siamo ormai tradizionalmente abituati (il tutto a costo inferióre e 
in tempi brevissimi). «̂  

Per questo il pannello portante Sistema PICA, prodotto dalla 
UNICOOP. utilizza materiali tradizionali quali: un paramento 
esterno in laterizio con mattone a faccia vista sabbiato o liscio 
(con anche la possibilità di rivestimento plastico colorato) e inter­
namente uno strato di calcestruzzo alleggerito isolante e facil­
mente chiodaci le. 

L'alto grado di flessibilità del piccolo modulo (il-mattone 
25 x 7) permette di adottare facilmente progetti pensati e finaliz­
zati per strutture diverse dal nostro sistema strutturale con risul­
tati estetici assolutamente compatibili con un guarnii edificio 
costruito con tecniche tradizionali (la solanone da intonacarsi 
non è assolutamente distinguibile). 

L'impresa può quindi costruire in tempi brevissimi e a prezzi 
bloccati risolvendo i suoi problemi di organizzazione di cantiere. 
di manodopera qualificata, e aumentare enormemente le sue 
capacita imprenditoriali. I tempi di costruzione vengono più che 
dimezzati (almeno per quanto concerne il grezzo strutturale) e ciò 
permette di limitare al minimo le sui prese per l'aumento conti­
nuo dei costi dei materiali e della manodopera. < 

L'organizzazione del cantiere viene molto sessfMftMta perche 
ricondotta ad un cantiere di —Jtmhlsggiii di coinjponénti prefab­
bricati e tutte le operazioni successive ne beneficiano iirterior» 
mente perché pensate « programmate in fase di 
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